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AADDUUNNAATTAA  AALLPPIINNII//11

INTERVENGONO  PER  L’APE
NON  PER  I  BUS  INQUINANTI

✒Paolo e Francesco, Sindaco e
Vicesindaco della nostra città che
tutti amiamo e tutti vogliamo a-
vere migliore di quella che taluni
personaggi non perdono occasio-
ne per arrecarle danni di immagi-
ne irreparabili, mi rivolgo a Voi:
Non hanno perso ancora una vol-
ta l’occasione i nostri VV. UU, con
l’odierno sequestro del “veicolo”
degli alpini che con entusiasmo
arrivano nella nostra città (scusa-
te ho detto arrivano, dovevo dire
arriveranno, certo che un fatto
come questo incentiverà l’af-
fluenza!), per annunciare loro il
“nostro benvenuto”. Certo, qual-
cuno si è subito premurato di co-
municare che il “mezzo” non ave-
va le carte in regola per circolare
… le regole del codice della strada
vanno rispettate … per cui seque-
stro… multa … e se possibile.. ve-
diamo anche se troviamo un ca-
villo per il “penale”. Spero che
quanto messo in scena oggi sia
un incentivo per Viareggio per se-
questrare tutti i carri allegorici del
carnevale, e di tanti altri eventi
che si tengono in Italia.
Vorrei anche avere una risposta
in merito perché i nostri cari VV.
UU non intervengono in tal mo-
do riguardo ai ben peggiori peri-
coli, in particolare di salute, che
ci arrecano i bus di Seta che cir-
colano quotidianamente nelle
nostre vie in deroga alle norme
sugli scarichi ed alle omologazio-
ni previste (almeno il 50% dei
mezzi non risponde ai requisiti)
…. però l’Ape degli Alpini ….
Dimenticavo … i VV. UU devono
fare il loro dovere per cui non sba-
gliano, devono dare il buon esem-
pio … del resto la precedente Co-
mandante dava il buon esempio
…. ma è stata condannata…
Paolo e Francesco, credo che il
merito (grande) di aver portato a
Piacenza l’Adunata sia da asse-
gnare a Reggi, tutte le città d’Italia
la vorrebbero … arriveranno al-
meno 400.000 persone ci porte-
ranno almeno 10/15 milioni di
euro (con il Comune che sta per
perdere l’Imu) … ma …. l’Ape de-
gli Alpini no… è troppo rischiosa.
Grazie  VV. UU di Piacenza
Sergio  Morandi

AADDUUNNAATTAA//22

MULTE  AGLI ALPINI
IL COMUNE  NON SI SMENTISCE

✒Egregio direttore,
Le scrivo per dire - come tanti
hanno già fatto - un bravo al no-
stro Comune che non si smenti-
sce mai!! Non sapendo più cosa e
come fare ad incassare soldi ha
pensato prima, di fare arrivare gli
Alpini, per poi appioppargli sala-
te multe. Ritengo sia un compor-
tamento deplorevole!!!
Meglio sarebbe porre rimedio  a-

gli errori fatti in passato:
-  Il lastricato di Piazza Cavalli;
-  Rotonde (alcune inutili);
-  Strade dissestate;
-  Piste ciclabili insufficienti.
Invece di piombare come falchi su
un’evento così enfatizzato, che
porta in una città così spenta, una
ventata di allegria e movimento.
C’è una domanda che voglio fare
al Comune: il comportamento
con gli zingari come sarà? Mah...
Adele  Armani

AADDUUNNAATTAA  AALLPPIINNII//33

ANCHE  GLI  OSPITI
RISPETTINO  LE  REGOLE

✒Caro direttore, vorrei espri-
mere tutta la mia solidarietà ai vi-
gili urbani che hanno ritenuto, vi-
ste le leggi in corso, di sequestra-
re il mezzo (Ape-car) agli alpini.
Sono d’accordo con loro in quan-
to il mezzo non era idoneo alla
circolazione, aggiungo che con
questa arriveranno sì migliaia di
simpaticissimi alpini, ma nella
bolgia ci sarà pure una miriade di
millantatori che creerà problemi
alla sicurezza e per questo è me-
glio vigilare su qualsiasi cosa. So-
no ospiti e gli ospiti che si voglio-
no distinguere si devono adegua-
re alle regole di casa.
Guglielmo  Bertuzzi

AADDUUNNAATTAA  AALLPPIINNII//44

TRICOLORI  ESPOSTI
ALLA NINO  BIXIO

✒Egregio direttore,
vorrei  rispondere al  lettore Mar-
co Bergoni che scrive  "Nessun tri-
colore in via  Nino Bixio".
E’ vero che la via in oggetto non è
stata addobbata dal comune co-
me le vie del centro città, ma noi
della Nino Bixio già da diverse
settimane abbiamo esposto nu-
merose bandiere Tricolore all’in-
gresso della società e sul campo

da calcetto -che si trova tra i due
ponti- dove ospiteremo un grup-
po di alpini.
L’abbiamo fatto con piacere e con
spirito di collaborazione orgoglio-
si di dare un contributo, se pur
minimo, all’organizzazione di
questo bellissimo evento. Forse se
tutti avessero fatto come noi an-
che le zone meno centrali avreb-
bero potuto essere rallegrate dal
tricolore della nostra bandiera.
Credo che gli alpini che avranno la
fortuna di accamparsi sull’area
messa a disposizione dalla nostra
società godranno di un panorama
meraviglioso anche se con meno
bandiere rispetto ad altre zone e
non avranno di che pentirsene.
Tutto   questo  senza  alcuna  po-
lemica,  ma solo  per  correttezza
di  informazione.
Laura  Radice
Presidente  Società
Canottieri  Nino Bixio 1883

VVIIAABBIILLIITTÀÀ

UNA CITTÀ SPECIALE
LE REGOLE  NON VALGONO

✒Egregio direttore,  se doves-
si consigliare una città in cui vive-
re, senza dubbio sceglierei Pia-
cenza   perché   sotto   un   certo
aspetto è speciale.
In questa città i marciapiedi sono
diventati la pista ciclabile e le pi-
ste ciclabili sono il parcheggio
delle auto in sosta; l’attraversa-
mento da parte di pedoni con il
semaforo rosso è ormai consoli-
dato come lo è per i ciclisti in sel-
la alla loro bicicletta che percor-
rono via XX Settembre oppure
che di notte viaggiano senza al-
cun fanale; i ciclisti hanno il per-
messo di circolare in controma-
no in centro storico, adottano lo
stesso criterio in periferia mo-
strando anche prepotenza quan-
do viaggiano in mezzo alla strada

se il povero automobilista ha la
sventura di incrociarli.
Ho paura che questi comporta-
menti nel tempo possano diven-
tare abitudini che facciano pas-
sare chi ancora rispetta le regole
dalla parte del torto.
Giovanni  Fornasari

PPIIAACCEENNTTIINNII  DDII  GGOOVVEERRNNOO

L’ESCLUSIONE  DI  REGGI
NON MI SORPRENDE

✒Egregio direttore,
da una veloce lettura dell’articolo
relativo alla mancanza di figure
piacentine nel nuovo governo
presieduto dall’Onorevole Letta
percepisco che ciò è dovuto a va-
ri veti sui nomi più noti.
Non emerge un minimo dubbio
su questioni di merito che spero
siano state invece ponderate da
chi aveva il potere di decidere le
nomine. Ad ogni modo non tutto

il male viene per nuocere, soprat-
tutto se i nuovi Ministri, Vicemi-
nistri e Sottosegretari sono stati
nominati per merito e daranno
prova di capacità. Meglio sarebbe,
ma non sono certo io in grado di
verificarlo, se avessero dato già in
passato qualche buona prova.
L’esclusione dell’ex sindaco Reg-
gi non mi sorprende affatto, me-
more soprattutto delle troppe ro-
tonde discusse fin dalla nascita
coi loro arredi mai visti prima a
Piacenza, del cordolo della Caor-
sana sia in versione scavalcabile
dalle ambulanze che nella nuova
versione con le fioriere, del par-
cheggio della Cavallerizza in cui
non sono mai stato, non vorrei
mai andare e nel quale non ho i-
dea di quante macchine par-
cheggino abitualmente, dato che
non conosco nessuno che l’abbia
mai utilizzato.
Anche l’Agenzia per Via Roma
non la capisco e così l’Urban Cen-
ter e la ormai totale sparizione dei
parcheggi liberi a striscia bianca.
Intanto i piacentini pagano un’I-
mu bella salata, soprattutto se
hanno la colpa di possedere una
casa concessa in affitto ad un in-
quilino che, per motivi suoi non
sindacabili dal proprietario, non
vuole trasferirvi la propria resi-
denza anagrafica.
Meno male che motivi validi per
venire in città ormai non ce ne so-
no più, il centro è inaccessibile, i
parcheggi cari e lontani ed il ri-
chiamo pressoché nullo.
Forse a livello nazionale è ora di
dare minor prova di capacità di
spesa e pensare ad altro.
Pietro  Civardi
Caorso

GGIIOOVVAANNII  EE  SSOOLLIIDDAARRIIEETTÀÀ

UN GESTO  CHE  DEVE
COSTITUIRE  UN  ESEMPIO

✒Egregio direttore,
spesso si dice che i giovani siano
poco attenti ai problemi altrui e
poco inclini alla solidarietà verso i
più deboli. A noi preme invece se-
gnalarLe la generosità e disponi-
bilità delle ragazze di Pontenure,
Caterina, Lola, Cecilia, Silvia e
Giorgia, che hanno dedicato la lo-
ro domenica (che poteva essere u-
na giornata spensierata con i coe-
tanei) a servire a tavola durante il
pranzo benefico a favore dei bam-
bini e ragazzi affetti da aniridia
(malattia oculistica rara), iniziati-
va già citata in due Vostri articoli
del 30 aprile e 6 maggio.
Un grazie  di cuore,  care  ragaz-
ze!  Che  il  vostro  gesto  possa
essere d’esempio per tanti  gio-
vani come voi.
Aniridia  Italiana
La tavola di  Pietro Fumi

ì, la vicenda del sequestro - da parte dei
vigili urbani - dell’aper-car degli alpini in
corso Cavour ci ha fatto fare una figurac-

cia a livello nazionale. E’ giusto far rispettare le
regole e le leggi ma bisogna sempre farlo con
buon senso. E invece si è esagerato. Bastava

S consigliare agli alpini di depositare l’ape-car
con il cappello da qualche parte e usarlo quan-
do l’ordinanza lo prevedeva. Di questi carri, bi-
ci e mezzi vari personalizzati con i simboli de-
gli alpini ne abbiamo visto sfilare tanti in tutte
le città d’Italia tra gli applausi della gente. Cre-

do che il sindaco di Piacenza Dosi farebbe be-
ne a riconsegnare quell’ape-car agli alpini. Sa-
rebbe un gesto apprezzato non solo dagli alpi-
ni,ma anche dei piacentini che si sono schiera-
ti contro il sequestro. La parola a lei, sindaco.

Gaetano Rizzuto

Egregio  direttore,
vorrei dire la mia riguardo lo

zelo messo in campo dai vigili
urbani e dalle forze preposte al-
l’ordine pubblico operanti in
questi giorni e  dare  un  sugge-
rimento.

Premetto che non abito in città
ma, avendo un impiego, giornal-
mente mi reco a Piacenza e, de-
vo anche dire, non ho mai avuto
motivi personali di scontri con le
forze sopra citate ma, alla notizia
del fermo dell’ape-car con cap-
pello mi corre l’obbligo di sugge-
rire, almeno a quegli agenti che
hanno partecipato all’operazio-
ne, di prestare la stessa attenzio-
ne agli innumerevoli personaggi
che girano senza assicurazione
né con la tassa di circolazione

pagata (uno di quelli mi ha tam-
ponato tempo fa ed era senza as-
sicurazione.... e mi sono dovuto
pagare i danni) ma si sa questo è
un problema che tocca anche
l’aspetto sociale e umanitario, vi-
ste le persone che generalmente
girano in queste condizioni.

Ma tralasciamo questo e vengo
ad un altro suggerimento.... at-
tenzione signori Tutori dell’ordi-
ne e della viabilità che a carneva-
le, durante le sfilate dei carri alle-
gorici, gli stessi sono senza ade-
guata copertura assicurativa e
fuori sagoma per quanto riguar-
da l’ingombro, ingombro neces-
sario allo spirito allegorico per
cui è stato costruito.... così come
è stato modificato l’ape-car... per
uno spirito di pura allegoria. Io

credo che non ci sia bisogno di
arrivare a tanto per dimostrare
che si sanno applicare le leggi....
dimostriamo prima di saper ap-
plicare il buon senso.

Tenetelo fermo anche oggi, se
proprio non potete fare altri-
menti, ma i tre giorni dell’adu-
nata no!.... sarebbe un auto ridi-
colizzarci offendendo l’adunata.

Giovanni Bianchini
Rottofreno

*  *  *
Caro  direttore,
esprimo il più più vivo dissen-

so per la maxi multa ed il seque-

stro dell’ape-car degli alpini. Co-
me si può rovinare un momento
di così grande gioia e bellezza?

Gli alpini sono fra noi e grazie a
loro riscopriamo valori che spes-
so dimentichiamo. Perché i vigi-
li non dedicano maggiori ener-
gie nel controllare la zona di via
Roma? Oggi era emozionante
vedere i bambini in piazza Ca-
valli che salutavano con affetto
le penne nere: "Ciao alpino".

E’ l’entusiasmo che dovrem-
mo avere tutti. La rigidità dimo-
strata dai vigili urbani in questa
circostanza mi ha lasciato sen-
za parole. Senza contare la pes-
sima figura che abbiamo fatto in
campo nazionale.

Piero Gallinari
Piacenza

Il Direttore risponde

CChhee  ppeessssiimmaa  ffiigguurraa  aabbbbiiaammoo
ffaattttoo  aa  lliivveelllloo  nnaazziioonnaallee!!

“

Sindaco Dosi, restituiamo 
l’ape-car agli alpini

Galleria
di ritratti
piacentini

◗◗ Farini: la
Polisportiva  Bf
durante la  Festa
delle torte di patate
ha presentato la
bortellina  bettolese
(foto  Marina)

Il giornale della gente
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LA POESIA
AAllppiinnoo  

SStteeffaannoo  MMaasscchhii
ddii    GGIIOOVVAANNNNII    MMAASSCCHHII

La tromba suona  il  silenzio,

buona  notte  fratello  mio.

Sul capello  d’alpino 

che  tenevi sul comodino 

c’è ancora una lunga  penna nera.

Su quei monti a guerreggiar 

la dove  hai  lasciato le  tue radici,

i  tuoi affetti e  i  tuoi amici.

Con rispetto e  tanto orgoglio,

per un giorno metterò il tuo capello,

per  un giorno  sarò un alpino 

e berrò vino, canterò così  forte

affinché  la mia voce 

arrivi oltre il mare, oltre il cielo.

E l’alza bandiera simbolicamente

te lo farò io, perché il tricolore possa

salire in alto, molto in alto,

lassù  dove il silenzio 

ora  lo suonano gli angeli 

e  sono sicuro che  la marcia 

dei  buoni non  finirà mai 

e questi giorni di  festa 

li  dedicherò a  te e ne sarò  fiero,

fratello  mio  e  alpino  vero!

LA POESIA

WW  ggllii  aallppiinnii
ddii  MMAARRIIAA  GGIIUULLIIAA  ZZAANNOONNII
Maggio  è  un  mese  particolare

quest’anno.

Non solo il mese della nostra
mamma  Celeste.

E delle nostre mamme.

Ma arrivano qui, da noi da tutta Italia
e tutti  i  Paesi, gli alpini

li vediamo arrivare con il loro
sacco in spalla,

il  loro cappello in testa.

E noi li accogliamo con tutto
il nostro affetto.

Assieme a  loro ricordiamo 
una persona

che amava molto  la montagna:
il nostro don  Renzo  Salvi,

e tutti  gli  alpini,
quelli che sono qui,

quelli che sono già in cielo 

Il  canto  “Signore delle cime”
ogni giorno accompagni 

il  loro sacrificio.

A loro diciamo:
“Viva  il  Corpo degli alpini”

w  l’Italia, w la nostra  Patria.
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